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La polizia ha fatto irruzione in un appartamento che il fondatore della loggia P2 aveva affittato ad Arezzo

Scoperto un rifugio segreto di Gelli
In uno sgabuzzino miliardi in marchi
Ma del Venerabile nessuna traccia, forse indagata la figlia
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AREZZO. Chinutreancoradubbisul-
la «potenza» di Licio Gelli, dovrà ri-
credersi dopo l’ultima scoperta della
polizia. In unappartamento affittato
per conto del Venerabile sono stati
trovati miliardi di marchi tedeschi,
dollariebanconote italiane.Unteso-
rochedimostrachel’excapodellaP2
è davvero un personaggio potente,
un uomo che può muovere decine e
decinedimiliardieinterferireinmol-
te sfere, da quella imprenditoriale a
quellapolitica.Peraprirela«cassafor-
te segreta» del Venerabile di Arezzo,
questa volta non è stato necessario
chiedere l’intervento dei vigili del
fuococomeaccaddenelmaggioscor-
soquandoaVillaWandafutrovatala
stanza blindata. In questa occasione
è bastato semplicemente girare la
manigliadellaportadiunripostiglio.
Lìinquellastanzinac’eraunapioggia
di miliardi. Gli investigatori non cre-
devano ai loro occhi quando hanno
scoperto che quelle valigie 24 ore e
buste accatastate alla rinfusa conte-
nevano centinaia di migliaia di mar-
chi tedeschi, dollari Usa, franchi
francesi e svizzeri, fiorini, sterline, e
valuta italiana. Il figlio del Venerabi-
le,Mauriziohacercatodiminimizza-
re la scoperta del tesoro: «Ma che vo-
lete che sia un miliardo o qualcosa di
più...».HaragioneMauriziosesipen-
sa che recentemente sono spuntati i
conti correnti nelle banche svizzere
con centinaia di miliardi. Tra l’altro
lo stesso Maurizio avrebbe detto che
60 miliardi sarebbero diprovenienza
delBancoAmbrosiano.

Comunque il patrimonio dell’ex
capodellaP2èaldilàdiogniimmagi-
nazione. Recentemente è stato sco-
perto che su un conto il Venerabile
aveva a sua disposizione presso L’U-
nione delle Banche svizzere (l’Ubs)

erano stati depositati 95 milioni di
dollari, pari a 167 miliardi e 200 mi-
lioni al cambio attuale. Si spiega così
perché il figlio di Gelli sostiene che
un miliardo o qualcosa di più è una
bazzecola. Il tesoro era custudito in
unappartamentopreso inaffittonel-
loscorsomesedimaggio(l’exvenera-
bile è irreperibile dal 4 maggioscorso
dopo che la Corte di Cassazione ha
confermatoil22aprile lacondannaa
8annieseimesiper ilcrackdelBanco
Ambrosiano) proprio da Maurizio
tramite una collaboratrice dello stu-
dio dell’avvocato Giorgetti, il legale
della famiglia Gelli. Nessuno sapeva,
finoaieri,dell’esistenzadiquestaabi-
tazionedicui l’excapodellaP2aveva
la disponibilità. Che bisogno aveva
Licio di affittare un appartamento
dalmomentochehaladimoraaVilla
Wanda? Per mettereal sicuro ildena-
rodautilizzareper lalatitanzaegliaf-
fari. Quando la polizia perquisì la di-
moradiGelliabbattendoanchealcu-
ne pareti, gli investigatori non trova-
rono neppure una lira. Il mistero è
spiegatoconlascopertadi ieri.Gli in-
vestigatori per conto della Procura di
Roma che indaga nei confronti di
Gelliper labancarottadelgruppo«Di
Nepi»sonoriuscitiaindividuarel’ap-
partamento segreto completamente
privodimobilie suppellettili,mauti-
le come «cassaforte» o rifugio per po-
cheore.Tantopiùche l’appartamen-
toèsituatoalterzopianodiunostabi-
le di via XXV Aprile, dove Maurizio
Gelli abita inununatticoe superatti-
co al quarto piano. Ieri mattina verso
le10unnugolodiagentiefunzionari
di polizia è piombato nello stabile e
hannoiniziatolaperquisizionesuor-
dine della magistratura romana. Per-
quisito anche l’appartamento di
Maurizio e di sua moglie Serena, pre-

senti gli avvocati Giorgetti e Dieci.
NeiconfrontidiLicioeMaurizioGel-
li la procura romana ha emesso due
informazionidigaranzacon l’ipotesi
del reatodiassociazioneadelinquere
finalizzata alla truffa e altri reati nel-
l’ambito del crak del gruppo «Di Ne-
pi». Sarebbe indagata anche la figlia
Rosa Maria. Maurizio Gelli sostiene
che l’accanimento della polizia nei
suoi confronti hanno un solo scopo:
costringere suopadreatornareinIta-
lia.Oltreaimiliardidimarchiedolla-
ri sonostati sequestrati librettialpor-
tatore, documenti e un’ingente do-
cumentazione di natura finanziaria.
Gli investigatori ritengono chesi sol-
diservisseroperlalatitanzadiGelli.

Giorgio Sgherri
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Maurizio Gelli; a destra il padre, Licio Gelli

«Abbiamo trovato l’archivio»
Il pm: «In quelle carte tutti i suoi rapporti»
ROMA. Un appartamento cassafor-
te, tre scatoloni pieni zeppi di carte e
seimiliardi incontanti invalutaeste-
ra.«Siamocertichesitrattidiunasor-
ta di archivio pronto per l’uso e di fa-
cile consultazione. Che contiene
tracce della fuga di Licio Gelli». Gli
inquirenti, alla fine, seppur con mol-
ta fatica, si lasciano sfuggire qualche
indiscrezione sul materiale seque-
strato in via 25 Aprile, ad Arezzo. Un
piano immediatamente al di sotto
deldoppioattico incuiviveMaurizio
Gelli, figlio del Venerabile, latitante
clamoroso. Un appartamento preso
inaffittograzieallacollaborazionedi

una prestanome, sguarnito dimobili
e suppellittili, giusto il necessario:
scatoloni. Pagine intere di rapporti,
conti econtatti. IlpoterediLicioGel-
li è tutto là, anzi solo in parte, in quei
documenti. Che contengono infor-
mazioni preziose agli inquirenti, sul
suo passato e, soprattutto, sulla sua
fuga e su chi l’ha resa possibile. Ci
vorranno giorni e giorni per leggere
lecarteetrarrespuntiesuggerimenti,
ma sin d’ora, dopo una prima rapida
visione, sembrano essere sostanzial-
mente tre i filoni «portanti» dell’ar-
chivio di casa Gelli: carteggi riguar-
danti il Banco Ambrosiano; contatti

del capofamiglia con paesi esteri,
molti dei quali riguardano l’Uruguay
e altri stati sud-americani; rapporti
interni, di carattere finanziario con
numerosi personaggi e con uno in
particolare. L’avvocato Augusto De
Megni,76 anni, arrivato in passatoai
massimi livelli della massoneria di
Palazzo Giustiniani, ex Sovrano
Gran Commendatore del Rito Scoz-
zese antico. Il legale perugino negli
anni Sessanta cedette il pacchetto di
maggioranza del Banco di Perugia al
Banco di Roma. Nonno del piccolo
Augusto, il bambinosequestratonel-
l’ottobre del 1990, finì nei guai per

l’inchiesta sulla loggia segreta P2. Un
cerchio che sembra non essersi mai
interrotto.

«Siamo certi che quelli sequestrati
ieri sono soltanto una parte dei car-
teggi di Licio Gelli, quelli di cui più
aveva bisogno. Adesso si tratta di ve-
rificareseci sonotraccedellasuafuga
edeicontattiavuticonlasuafamiglia
in questi ultimi tempi. Di certo tutti
quei soldi servivano per finanziare la
latitanza», dice un investigatore. Le
carte arriveranno a Roma forse oggi
stessonegliufficideipmNelloRossie
Lina Cusano, i due magistrati titolari
di un’inchiesta - aperta subito dopo
la sua fuga all’estero - che vede Gelli
indagato per associazione per delin-
quere, bancarotta e altri reati finan-
ziari. «La scoperta di questo apparta-
mento-base è molto importante per-
ché ci permette di analizzare tutto il
materiale che le personea lui vicinee
dietrosuadisposizioneavevanobiso-

gno di consultare». Contatti con l’e-
stero, dare e avere con personaggi le-
gati a doppio filo per operazioni di
«criminalità finanziara». Insomma,
quellochepotrebbeviaviavenir fuo-
ri è il ritratto, «la fisionomia attuale»,
diGelliperdirlacongliinvestigatori.

Ieri sono state passate al setaccio
anche le abitazioni dei figli del Vene-
rabile, Maurizio e Maria Rosa, che
parlano di «pressione psicologica»
degli inquirenti nei confronti del pa-
dre, per spingerlo a tornare sui suoi
passi. Perciò, sostengono, da Roma
sarebbe scattata anche per loro l’ac-
cusa di associazione per delinquere.
Nessun commento da palazzo di
Giustizia, dove tagliano cortoericor-
dano che in quella procura «non si
usageneralizzare»,masiprocede«so-
lodopoun’attentaverificadelleposi-
zionidiognuno».

Maria Annunziata Zegarelli
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Le tappe della fuga e le amicizie influenti

Affari da latitante
per l’ex Venerabile
Gli inquirenti sospettano che i soldi trovati ad Arezzo
servissero per il progetto di un’isola «off-shore».

AREZZO. L’ex venerabile della P2 Li-
cio Gelli è irreperibile dal 4 maggio
scorso dopo che la Corte di Cassazio-
nehaconfermato, il 22aprile, lacon-
danna a 8 anni e sei mesi per il crack
del Banco Ambrosiano. La sua fuga è
apparsa subito come un «giallo»,
condito dalle polemiche per i tempi
di trasmissione dell’ordine di esecu-
zione della pena. Sembra certo che
l’ex venerabile sia stato a cena con la
famiglia,per il suocompleanno, il21
aprile.Unodeisuoi legalihaafferma-
to di averlo visto il 25 aprile, ma se-
condo gli investigatori Gelli sarebbe
scomparsooilgiornostessooaddirit-
tura diversi giorni prima della sen-
tenzadellaCassazione.

L’età di Gelli, 79 anni, e le sue con-
dizionidi salute -ècardiopatico- fan-
no ritenere agli inquirenti che non
possa essersi allontanato senza un’a-
deguata assistenza. Si profila così la
«pista sanitaria» e vengono tenute
d’occhio diverse cliniche private ita-
liane. Nel frattempo il tribunale di
sorveglianza di Firenze ha respinto
l’istanza con cui i difensori, attraver-
so una documentazione medica,
hanno chiesto di differire la pena per
illoroassistito.

Gelli, intanto, si è fatto vivo con
due necrologi pubblicati a pagamen-
to sui giornali in memoria della mo-
glie e della figlia e non si esclude che
la sua latitanza possa essere ora all’e-
stero, dove Gelli ha a lungo intratte-
nuto rapporti economici, in Sud
America, ma anche in Romania, do-
veteoricamenteporterebberole trac-
cediun’amicadifamiglia.

Una traccia porta gli investigatori
in Serbia, a Belgrado. Nella capitale
serba, infatti, secondo una foto mo-
strata dal Tg1, Gelli si sarebbe fatto
curare presso il locale ospedale mili-
tare. Manegli ambienti investigativi,
sebbene non si escluda tale ipotesi,
vienefattoosservarechelafotononè
chiaramente«leggibile».

Nei giorni scorsi si eraancheparla-
to di una «taglia» per informazioni
sul latitante.FontivicinealViminale
non avevano gradito il termine «ta-
glia», confermando comunque l’esi-
stenza di fondi riservati del Diparti-
mento di Pubblica sicurezza, per pa-
gare informazioni definite «di inte-

resserilevante».
Ierièstatoscoperto, invece,il«rifu-

gio» aretino. Ma anche pochi giorni
dopolascomparsadiGelligli investi-
gatoriavevanoipotizzatounnascon-
diglio, questa volta a Villa Wanda, la
residenza aretina del venerabile, do-
ve un «bunker» ben celato, ma mai
trovato, è stato cercato anche con
l’ausilio di strumenti tecnologica-
menteavanzati.

A che cosa serviva tutto il denaro
conservato nel rifugio aretino? Gli
investigatori ritengono probabile
cheildenarofossedestinatooltreche
per la latitanza agli affari che Gelli ha
inprogrammainvariepartidelmon-
do. Come la realizzazione di di un’i-
sola off-shore davanti alle bocche di
Cataro. La scoperta di questo nuovo
tesoro dimostra che l’ex capo della
loggia piduista è davvero un perso-
naggio potente, a torto giudicato co-
meun«pensionato»diunpassatoor-
maidefinitivamentesuperatoechiu-
so per sempre. Dopo la scomparsa di
Gelli gli investigatoriavevanoipotiz-
zato un nascondiglio a villa Wanda,
la residenza aretina del Venerabile
manonèstatotrovatonulla.

La donna alla quale è intestato il
contratto d’affitto del «rifugio» di
Gelli è una praticante ventisettenne
dello studio dell’avvocato Giorgetti.
Il legale,nelmaggioscorsohapresen-
tato un esposto alla procura di Arez-
zo, precisando che il dottor Mario
Pietrantozzi, ex dirigente della Digos
di Arezzo, gli aveva fatto visitasugge-
rendogli l’opportunità che Gelli si
«facesse trovare», mettendo così fine
alla latitanza, altrimenti «il gioco sa-
rebbe diventato pesante» perché l’ex
venerabile sarebbe stato cercato da
squadre specializzate nella caccia ai
latitanti. Da quel momento, sempre
secondoil legale,sarebbecominciato
un pressante pedinamento nei suoi
confronti, taledafarglipresentareun
nuovo esposto nel quale denunciava
le difficoltà nello svolgere il proprio
lavoro di assistenza legale anche nei
confronti di clienti non legati alla vi-
cenda Gelli. Successivamente l’avvo-
cato Giorgetti aveva anche prospet-
tato l’ipotesichenel suostudiofosse-
ro presenti «cimici». Ieri il legale si è
negatoaigiornalisti.


